Riunione A03- Amcizia2
Amicizia: Parte 2°
Obiettivo:
Riprendere la discussione sul gruppo e sull’amicizia trattato degli incontri precedenti.
In particolare la scorsa volta – e in parte anche nell’incontro attuale – abbiamo sentito la voce dei ragazzi circa l’amicizia. Ora è il momento di sentire la parola di Gesù e scoprire come Lui vada oltre il concetto umano di amicizia.
Ore 20.45 

Ritrovo all’aperto dopo il gioco libero. 

Preghiera iniziale utilizzando foglio riportato nell’ultima pagina. 

Saranno distribuiti dei fogli con il testo della preghiera



Attività all’interno (vedi descrizione)
Ore 21.15

Si esce per il gioco all’aperto (o al chiuso se dovesse piovere)
Se è bello si può fare ancora un paio di manche a Bandiera Svizzera. Se invece dovesse piovere, dato che rimane disponibile solo la sala giochi inferiore. Quindi ci troveremmo tutti lì dentro per fare un gioco con la musica ad esempio il ballo sui giornali, oppure il gioco fatto alla festa di apertura con il lancio delle palline verso canestri messi in mezzo alla stanza. 
Premessa

Se i gruppi sono 2, è ovvio che tutta l’attività dovrà essere svolta dentro la stessa stanza. Se invece fosse un solo gruppo, si procede così

L’attività di creazione delle mani sul cartellone si fa in sala TV, mentre il commento in sala tavoloni. In questo modo si evita di spostare sedie tante volte.

Attività – 1° parte
Al centro della stanza posizionare un paio di tavoli di quelli nostri pieghevoli con un cartellone per tavolo (di quelli grandi, dimensioni massime) e pennarelli (scuri, altrimenti non si vede poi nulla sul cartellone). Dividendosi più o meno in due gruppi, 
I ragazzi si mettono in cerchio attorno al tavolo con una mano sul cartellone e con il loro pennarello disegnano la loro mano, facendo UN CERCHIO DI MANI più o meno al centro del cartellone.

Poi si ripete la stessa cosa, ma disegnano le mani un po’ sparse attorno al CERCHIO DI MANI, in modo disordinato e sparso.
Attività – 2° parte
· Si spiega quindi il significato del cartellone. Dato che parleremo di gruppo, la mani rappresentano le persone che possono fare un bel gruppo se decidono di stare unite e vicine, oppure rimanere isolate e sparse e in quel caso il gruppo non esiste.
· Distribuire quindi il foglio con il testo della canzone “ti ringrazio”.

· Leggendo i vari brani di Vangelo (vedi seguito) commentare con loro la canzone, spiegando che è un riassunto di quello che x Gesù è la vera amicizia: amare il proprio fratello.

· Scrivere o incollare all’interno del cartellone quelle frasi(sono solo da stampare, già disponibili al fondo di queste pagine).
N.B. questa parte di commento è da guidare con adeguata preparazione e con la presenza – se possibile - del don….è il centro dell’incontro. 

Abbiamo  scelto la canzone Ti Ringrazio per riallacciarci alle parola del Signore che parlano di vera amicizia.

Giovanni 13:34-35 

Io vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri.

Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».
Colossesi 3:13 Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi.
Matteo 25:40 "In verità vi dico che quanto avete fatto a uno di questi miei fratelli 
più piccoli, è come se l’aveste fatto a me".

TI RINGRAZIO 

(Rit.) 
Ti ringrazio mio Signore

non ho più paura,

perché con la mia mano

nella mano degli amici miei

cammino fra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza 

e guardo dritto avanti a me

perché sulla mia strada ci sei Tu.
1.  Amatevi l'un l'altro come lui ha amato noi
     e siate per sempre suoi amici;

     e quello che farete al più piccolo fra voi

     credete l'avete fatto a Lui.  (Rit.)  

2.  Se amate veramente perdonatevi fra voi, 

     nel cuore di ognuno ci sia pace;

     il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi,

     con gioia a voi perdonerà.  (Rit.)

3.  Sarete suoi amici se vi amate fra di voi
     e questo è tutto il suo Vangelo;

     l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:

     l'amore confini non ne ha.  (Rit.)
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ritmi grazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera,

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace, o Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie io potrò aiutare gli altri

a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ritmi grazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera,

ad offrire un’amicizia riposante,
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a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ritmi grazia con gioia.
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Aiutami ad essere una presenza sicura,
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quando lo si desidera,

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace, o Signore.
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soprattutto verso i più deboli e indifesi.
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Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ritmi grazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera,

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace, o Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie io potrò aiutare gli altri

a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.

Io vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri.

Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri». Giovanni 13:34-35 

Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. Colossesi 3:13 
"In verità vi dico che quanto avete fatto a uno di questi miei fratelli più piccoli, è come se l’aveste fatto a me". 

Matteo 25:40 
TI RINGRAZIO 

(Rit.) 
Ti ringrazio mio Signore

non ho più paura,

perché con la mia mano

nella mano degli amici miei

cammino fra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza 

e guardo dritto avanti a me

perché sulla mia strada ci sei Tu.
1.  Amatevi l'un l'altro come lui ha amato noi

     e siate per sempre suoi amici;

     e quello che farete al più piccolo fra voi

     credete l'avete fatto a Lui.  (Rit.)  

2.  Se amate veramente perdonatevi fra voi, 

     nel cuore di ognuno ci sia pace;

     il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi,

     con gioia a voi perdonerà.  (Rit.)

3.  Sarete suoi amici se vi amate fra di voi

     e questo è tutto il suo Vangelo;

     l'amore non ha prezzo, non misura ciò che da

     l'amore confini non ne ha.  (Rit.)
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